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di Paolo Morando

È un'intervista. Ma a fumetti. E allo
stesso tempo è un libro
pubblicato in una collana
dedicata ai saggi, da Derive

Approdi: nelle librerie lo si potrà così
trovare a fianco dei tanti volumi
dell'intervistato. Che è Toni Negri, il
filosofo padovano scomparso nel 2023 a
novant'anni, che tanta parte ha avuto
nelle vicende intellettuali e politiche
italiane dello scorso secolo. Vicende
raccontate anche da sua figlia, la regista
Anna Negri, in un docufilm presentato
all'ultima edizione della Mostra del
cinema di Venezia, e passato nei mesi
scorsi anche a Trento all'Harpo Lab di

piazza Garzetti. Un lavoro che a sua volta
prendeva le mosse da un precedente
lavoro della stessa regista, ma questa
volta in forma di libro, dal titolo
straordinario: l'autobiografia «Con un
piede impigliato nella storia», pubblicata
ancora nel 2009 e recentemente
ripubblicata ancora da Derive Approdi.
Il saggio-fumetto si intitola «È
primavera» e verrà presentato giovedì dal
suo autore, Claudio Calia, a Trento alla
libreria Due Punti di via San Martino 78,
alle 18, in dialogo con il libraio Federico
Zappini. E pure questo è una riedizione: a
conferma dello spessore del pensiero e
dell'opera di Toni Negri e dell'interesse
che ancora li circonda. Era stato
pubblicato anni fa da BeccoGiallo, casa
editrice specializzata appunto in

potessero valutare da sé se si trattava
davvero della voce del professore
padovano. Mentre era quella del
marchigiano Mario Moretti. Su cui oggi, a
proposito di passato che non vuole
saperne di passare, pende l'ennesima
richiesta di ergastolo per i fatti della
Cascina Spiotta di 51 anni fa: il 7 luglio è
attesa la sentenza della Corte d'assise di
Alessandria.
In quegli anni feroci, attorno alla figura di
Negri si sviluppò anche l'azione politica
del Partito radicale, che lo candidò alla
Camera quale simbolo dell'opposizione
al carcere preventivo, riuscendo a farlo
eleggere e facendolo così uscire al
carcere. Con Negri che fuggì però in
Francia dopo un voto di Montecitorio che
autorizzava la magistratura a procedere
nei suoi confronti. Cioè a rimetterlo
dentro. E proprio dall'esilio francese il
filosofo Negri assumerà un rilievo ben
superiore rispetto alle vicende italiane
del secolo scorso, soprattutto con il
successo mondiale dei saggi «Impero» e
«Moltitudine», scritti con l’a l l i evo
americano Michael Hardt. Negli ultimi
anni, nei tre volumi di «Storia di un
comunista» a cura di Girolamo De
Michele, ha dato alle stampe la propria
corposa autobiografia, passaggio oggi
obbligato per avvicinarsi a una parabola
politica e intellettuale irripetibile.
L'intervista è stata realizzata tra il
dicembre 2007 e il marzo 2008, in
quattro incontri tra l'autore e Toni Negri
nell'abitazione veneziana di
quest'ultimo. Rispetto all'edizione
precedente, consta di un sesto capitolo
aggiunto dopo la morte di Negri. Il
filosofo vi compare circondato da libri,
mentre riflette sulla propria vita. E nelle
«nuvolette» del cartoon, con «font» del
lettering rinnovato, dice tra l'altro così:
«Io sono estremamente impietoso con
me stesso. Posso difendere ciascun
momento della mia attività, ma quando
devo guardare alla mia vita dico: "No,
non funzionava", o "Bisogna andare
avanti". Quando mai la vita di una
persona è sufficiente a portare avanti
quello che pensa, i desideri che si hanno,
e soprattutto a evitare gli errori che si
fanno? Il rifiuto del lavoro e dell'autorità,
ovvero il rifiuto della servitù, è l'inizio
della politica liberatoria». E ancora, in
conclusione: «Se ai filosofi non piace la
parola amore, noi osiamo senza
infingimenti parlare d'amore. Come della

graphic-novel, e oggi torna nelle librerie,
con una introduzione di Luca Casalini. A
suo tempo, per la prima edizione, un
nome di peso come Valerio Evangelisti
ne scrisse così: «L’arte di Calia è la
dimostrazione vivente del fumetto come
espressione autonoma da ogni altra
forma di comunicazione, di espressione
e di narrazione. Del resto, lo dimostra la
sfida stessa tentata dall’autore, anche
nelle altre opere ma soprattutto in
questa: illustrare la complessità,
rendendola accessibile e, in certa misura,
persino appassionante».
Claudio Calia, trevigiano classe 1976, vive
a Padova ed è un nome noto della
fumettistica a sfondo politico, diciamo
così: è infatti autore di «Piccolo Atlante
Storico Geografico dei Centri Sociali
Italiani», «Kurdistan. Dispacci dal fronte
iracheno», «Dossier Tav. Una questione
democratica» (tutti per le edizioni
BeccoGiallo), «Allargo le braccia e i muri
cadono. Don Gallo e i suoi ragazzi»
(Feltrinelli Comics, 2023), vincitore del
premio Boscarato nella categoria miglior
artista (sceneggiatura e disegno), e
«D ov ’è la bellezza? Kamaran Najm, il
primo fotografo di guerra curdo-
iracheno» (BeccoGiallo, 2025). Ha scritto
inoltre «Graphic Journalist. Manuale per
il reporter con la matita» (ComicOut,
2025).
«È primavera» restituisce l'intero
percorso umano, politico, filosofico e
militante di Toni Negri: dalle sue
esperienze nella sinistra cattolica a
Potere Operaio e all’autonomia (con
tanto di bellissime copertine del giornale
«Rosso»). E poi la fase che gli valse, alla
fine degli anni Settanta, l'abusata nomea
di «cattivo maestro»: l'arresto nell'ambito
dell'inchiesta «7 aprile» (siamo nel 1979) e
i quattro anni e mezzo di carcere
«preventivo». È il celebre «teorema
Calogero», che segnò un'epoca ma che
non passò al vaglio dei giudici.
L'accusa era in sostanza di essere il capo
delle Brigate Rosse, addirittura il
«telefonista» nei giorni del sequestro di
Aldo Moro: tanto che, a un certo punto, il
settimanale L'Espresso distribuì nelle
edicole un flexidisc con l'audio
dell'intercettazione, affinché tutti i lettori
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passione più forte che crea l'esistenza
comune e distrugge il mondo del
p o te re » .
Racconta Calia che Negli rilesse e
corresse con grande attenzione
l'intervista, per poi dare il proprio ok
all'intero testo, su cui poi l'autore lavorò
per sintetizzarne la complessità. E alla
fine il filosofo, sfogliando il fumetto che
ne sortì, era soddisfatto e quasi divertito:
«Sembro un po' Flash Gordon, o
Superman, mi diceva, memore
evidentemente delle proprie letture
giovanili di fumetti d'avventura. Poi il
nostro rapporto è proseguito: abbiamo
fatto assieme alcune presentazioni e una
volta lo andai a trovare in montagna».

Calia ricorda di essere rimasto molto
colpito quando Negli gli raccontò come
era diventato comunista: «Avvenne in
Israele, in un kibbutz. Me lo disse in un
uno dei tanti periodi in cui si discuteva se
era necessario o meno boicottare Israele,
credo che la polemica riguardasse un
Salone del libro, o qualcosa del genere.
Negri diceva di essere contrario a
qualsiasi boicottaggio, specie delle
Università, in cui lui era stato invitato
molte volte in Israele. L'attuale tragedia
di Gaza era ancora molto lontana. E mi
disse: purtroppo l'Occidente, prima o
poi, si renderà conto che il problema è
proprio Israele». Mentre sulla sinistra
italiana, Calia conserva di Negri
quest'altra frase folgorante: «I grandi
momenti della sinistra italiana sono stati
due: negli anni Settanta e a cavallo del
2000, con l'inizio del movimento no
global. Per il resto, il suo enorme difetto è
sempre stato lo stesso: quello di voler
essere sempre al centro, senza mai
prendere una parte».
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“Era diventato comunista
in Israele, in un kibbutz
E mi disse: purtroppo
l'Occidente, prima o poi,
si renderà conto che il
problema è proprio Israele

“Sembro un po' Flash
Gordon, o Superman,
mi diceva, memore
evidentemente delle
proprie letture giovanili
di fumetti d'avventura

Il fumetto Una tavola del saggio di Claudio Calia

«La mia i n te r v i s t a
a fumetti a Toni Negri
Ne era soddisfatto
e quasi divertito»
Claudio Calia presenterà la nuova edizione
di «È primavera» giovedì a Trento alla Due Punti


